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OGGETTO DELLE MISURE 

Il sottoscritto Ing. Giovanni Spagnuolo, nato ad Avellino il 14/01/1985, Responsabile Assicurazione Qualità dello 

“Studio Summit S.r.l.” iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Avellino col n. 2653, è stato incaricato 

dall’Ing. Ivano Spiniello, in qualità di Direttore Tecnico del Consorzio Gestione Servizi Scarl (C.G.S.), per procedere alla 

Valutazione di Impatto Acustico così some descritta nella presente Relazione Tecnica relativamente all’impianto di 

trattamento dei rifiuti liquidi del Consorzio Gestione Servizi Scarl, con sede produttiva in Nusco (AV), area industriale, 

loc. F1, ai sensi della Legge 26/10/1995 n. 447 e successivi decreti applicativi in materia di inquinamento acustico. 

LEGISLAZIONE E NORME TECNICHE DI RIFERIMENTO 

� D.P.C.M. 01/03/1991 "Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente 

esterno"; 

� Legge quadro 26/10/1995 n. 447 "Legge quadro sull'inquinamento acustico"; 

� D.M. 11/12/1996 "Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo produttivo continuo"; 

� D.P.C.M. 14/11/1997 "Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore"; 

� D.M. 16/03/1998 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico"; 

� D.P.C.M. 31/03/1998 "Atto di indirizzo e coordinamento recanti criteri generali per l’esercizio dell’attività di 

tecnico competente in acustica"; 

� Circolare Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio 6 Settembre 2004 "Interpretazione in materia 

di inquinamento acustico: criterio differenziale e applicabilità dei valori limite differenziali". 
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IL RUMORE  

Il suono è fondamentalmente costituito, sul piano fisico, dal propagarsi nell’aria di oscillazioni di pressione intorno al 

valore della pressione atmosferica (o di equilibrio). La particolare tipologia di suoni che è in grado di arrecare fastidio o 

danno all’uomo viene indicata come “rumore”. 

Il comportamento delle onde sonore in relazione agli oggetti ed all’uomo è fondamentalmente determinato dalla loro 

frequenza f (hertz o cicli/secondo) e lunghezza d’onda λ, che esprimono rispettivamente il numero di cicli (od 

oscillazioni di pressione) nell’unità di tempo e la distanza percorsa dall’onda in un ciclo. 

Tra frequenza e lunghezza d’onda vale la relazione: 

 

𝑐 = 𝑓 × ʎ 

 

dove c  è la velocità di propagazione dell’onda sonora, indicativamente pari a 340 m/s. 

L’inverso della frequenza, indicato con T, è denominato periodo. 

In realtà, il fenomeno sonoro coinvolge solo onde di frequenza comprese fra 20 e 20.000 Hz, poiché frequenze 

inferiori (infrasuoni) o superiori (ultrasuoni) non risultano normalmente udibili dall’orecchio umano. 

In generale, la rumorosità ambientale si può pensare costituita da numerose onde sonore di diversa intensità e con 

frequenza distribuita in un’ampia banda. La sua determinazione si ottiene mediante la rilevazione della pressione 

sonora espressa in μPa (micro pascal). Poiché nel controllo del rumore si incontra una gamma di pressione sonora 

molto ampia, è necessario impiegare una scala logaritmica per esprimerne la quantità. Per facilitare l’espressione del 

livello di pressione sonora Lp è stata introdotta un’unità di misura standard, denominata “decibel”. Il decibel indica la 

relazione esistente tra la pressione sonora misurata e la pressione sonora di riferimento che è pari a 20 μPa. Tale 

relazione è espressa dalla seguente formula: 

 

𝐿𝑝 = 20 𝑙𝑜𝑔10 (𝑝
𝑝0⁄ ) 𝑑𝐵 

dove po è la pressione sonora di riferimento. 

Applicando tale formula, si ricava che una pressione sonora di 20 μPa corrisponde ad un livello di pressione sonora Lp 

di 0 dB ; raddoppiando un qualsiasi valore di pressione sonora, si ottiene un aumento di 6 dB del livello di pressione 

sonora Lp. Invertendo la relazione, si ottiene che un livello di pressione sonora Lp di 60 dB corrisponde ad una 

pressione sonora di 20.000 μPa, mentre 80 dB corrispondono ad una pressione sonora di ben 200.000 μPa. 
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DISPOSIZIONI DI LEGGE E VALORI LIMITE 

L’art. 8 comma 4 della legge 447/95 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” prevede che le domande per il rilascio 

di concessioni edilizie relative a nuovi impianti ed infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive e ricreative e a 

postazioni di servizi commerciali polifunzionali, nonché le domande di licenza o di autorizzazione all’esercizio di 

attività produttive devono contenere una documentazione di previsione di impianto acustico. 

Tale documentazione deve essere redatta al fine di consentire il rispetto dei limiti così come riportati nel D.P.C.M. 14 

Novembre 1997. Tale Decreto ha determinato, in attuazione dell’art. 3 comma 1 lettera A della legge del 26 Ottobre 

1995 n° 447, i valori limite di emissione, i valori limite di immissione, i valori di attenzione e i valori di qualità, sempre 

riferiti alle classi di destinazione d’uso del territorio. Nelle successive tabelle 1 e 2 sono riportati i valori limite di 

emissione ed immissione: 

 

Classi di destinazione d'uso del territorio 
Tempi di Riferimento 

Diurno Notturno 

I     Aree particolarmente protette 45 35 

II    Aree prevalentemente residenziali 50 40 

III   Aree di tipo misto 55 45 

IV   Aree di intensa attività umana 60 50 

V    Aree prevalentemente industriali 65 55 

VI   Aree esclusivamente industriali 65 65 

Tabella 1 : valori limite di emissione - Leq in dB(A) (art.2) 

 

Classi di destinazione d'uso del territorio 
Tempi di Riferimento 

Diurno Notturno 

I     Aree particolarmente protette 50  40 

II    Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III   Aree di tipo misto 60 50 

IV   Aree di intensa attività umana 65 55 

V    Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI   Aree esclusivamente industriali 70 70 

Tabella 2 : valori limite assoluti di immissione - Leq in dB(A) (art. 3) 

La previsione di impatto acustico deve inoltre determinare il rispetto del “criterio differenziale”, così come definito 

dall’art. 2 comma del D.P.C.M. 1 marzo 1991, nelle residenze limitrofe al luogo in cui deve sorgere la nuova attività. 

La legge 447/1995 contiene numerose impostazioni innovative per l’attività tecnica nella progettazione acustica 

ambientale. Fra queste, particolare rilievo assume la “valutazione previsionale del clima acustico” delle aree 

interessate alla realizzazione di alcune tipologie di insediamenti collettivi, da sempre considerati particolarmente 

“sensibili” all’inquinamento acustico. 
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Laddove si prevede che i valori di emissioni sonore, causate dalle attività o dagli impianti, siano superiori a quelle 

determinate dalla legge quadro, devono essere indicate le misure previste per ridurre o eliminare i livelli acustici. 

La documentazione in oggetto deve essere inviata all’ufficio competente per l’ambiente del Comune perché rilasci il 

relativo nulla-osta (art. 6 comma 1 lett. d) e art. 8 comma 6 della Legge Quadro 447/95). 
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INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

L’impianto della società C.G.S. Scarl  è ubicato nel territorio comunale di Nusco (AV) e precisamente in area 

industriale, loc. F1 a circa 2 km dal centro abitato (40°52'38.6"N 15°09'50.2"E). Nel raggio di 1000 m dall’impianto non 

sono presenti centri sensibili (scuole, asili, ospedali), impianti sportivi, opere di presa idrica destinate al consumo 

umano, aree protette, riserve naturali o parchi. 

La zona industriale in oggetto ospita diversi opifici industriali; in particolare l’impianto di depurazione C.G.S. confina: 

- ad Est con la strada interna alla Zona ASI ‘’Contrada Fiorentine’’ oltre la quale sono presenti terreni agricoli; 

- a Nord con altri opifici industriali e terreni agricoli;   

- ad Ovest con altri opifici industriali; 

- a Sud con la strada interna alla Zona ASI ‘’Contrada Fiorentine’’ oltre la quale sono presenti terreni agricoli. 

 

L'area non presenta abitazioni ubicate nei pressi dell’impianto, l'abitazione più prossima all'impianto è a circa 400 

metri.  

La situazione dell'area è riportata nella figura che segue: 

 

Figura 1 Area dov’è ubicato l'impianto (vista dall'alto)  
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DESCRIZIONE DELL'IMPIANTO DI DEPURAZIONE 

L’impianto della società CGS Scarl è ubicato nella zona industriale di Nusco in Loc. F1 ed ha un’estensione di circa 

7930,00 m
2; l’impianto di trattamento in esame è stato progettato per la depurazione dei reflui industriali, civili e di 

rifiuti liquidi non pericolosi. Tale attività avviene attraverso un ciclo di trattamento depurativo articolato attraverso 

delle linee di processo di seguito specificato: 

- Linea rifiuti liquidi;  

- Linea reflui industriali e civili; 

- Linea acque meteoriche; 

- linea fanghi. 

L'effluente finale depurato e immesso in corpo idrico recettore nel rispetto dei limiti allo scarico previsto dalla tabella 

3 e 4 dell'all.V del D.lgs. 152/06. 

CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO 

Per la classificazione acustica del territorio in cui è ubicato l’impianto oggetto della presente Relazione Tecnica, è 

necessario far riferimento al Piano di Zonizzazione Acustica Comunale, ove presente.  

Dalle informazioni assunte presso i competenti Uffici del Comune di Nusco (AV), è risultato che esso è non è dotato di 

un Piano di Zonizzazione Acustica .La zona di appartenenza dell’impianto in riferimento corrisponde alla Classe VI Aree 

esclusivamente industriali in base alla Tabella C dell’allegato al DPCM 14/11/1997. 

I valori limite di immissione ed emissione acustica da considerare risultano i seguenti:  

 Diurno Notturno 

Limiti di immissione acustica 70 dB(A) 70 dB(A) 

Limiti di emissione acustica 65 dB(A) 65 dB(A) 

Tabella 3 : limiti di immissione e di emissione acustica previsti per la classe VI 

DESCRIZIONE DEL CLIMA ACUSTICO DELL'AREA 

Al fine di caratterizzare il clima acustico presente nell’area ove è ubicato l'impianto oggetto della presente Relazione, 

si è proceduto ad effettuare un sopralluogo preliminare nella zona e ad acquisire tutte le informazioni necessarie per 

una corretta valutazione.  

Aspetti essenziali, anche se non esaustivi, di tale analisi preventiva sono stati i seguenti: 

x caratteristiche di variabilità temporale delle sorgenti specifiche di rumore e delle sorgenti che contribuiscono 

al rumore residuo; 

x distribuzione spaziale delle sorgenti di rumore (specifico e residuo) influenti nel sito di indagine; 
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x caratteristiche ambientali (morfologiche, climatiche, vegetative) dell’area che include le sorgenti di rumore 

(specifico e residuo). 

Il sopralluogo ha, pertanto, evidenziato le seguenti caratteristiche acustiche dell'area in questione. 

Le sorgenti sonore presenti in zona sono costituite: 

x dal traffico veicolare sia in accesso alla Zona Industriale e sia di transito lungo la strada interna alla Z.I.; il 

rumore provocato da tale traffico è piuttosto variabile; 

x dalle attività industriali presenti nella Zona Industriale; il rumore provocato dalle attività in questione è 

piuttosto costante, con picchi fluttuanti. 

SORGENTI DI RUMORE: DESCRIZIONE E DISPOSIZIONE 

Le principali sorgenti acustiche da considerare sono soltanto le seguenti: 

- Carroponte- Vasca Chiariflocculazione [A]; 

- Carroponte – Vasca di Bilanciamento [B]. 

 

INDIVIDUAZIONE DEI PUNTI DI MISURA 

I punti ove sono state effettuate le misurazioni fonometriche al fine di valutare il livello di rumorosità ambientale e 

residua sono stati individuati secondo i seguenti criteri: 

x punti in cui è presumibilmente maggiore il contributo della sorgente specifica di rumore (per esempio, perché 

è più vicino ad essa o meno schermato o collocato lungo una direzione ove la sorgente è più direttiva); 

x punti in cui è presumibilmente maggiore la differenza fra il livello sonoro della sorgente specifica di rumore e 

il livello sonoro residuo; 

x punti in cui le caratteristiche temporali e/o spettrali della sorgente specifica di rumore presumibilmente più si 

differenziano da quelle del rumore residuo. 

Sono stati così individuati N.5 punti di misura (identificati con le lettere da M1 ad M5) lungo il perimetro dell'impianto, 

in aree accessibili. 

I punti di misura così identificati sono stati indicati sull’immagine fotografica riportata nella pagina successiva: 
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Figura 2 Indicazione dei punti di misura 

Punto di misura M1 [Lato Sud] 

Il punto di misura M1 è ubicato nei pressi del lato Sud del muro di cinta aziendale. In questa postazione il clima 

acustico è influenzato dal transito di veicoli sulla strada interna della Zona Industriale e dalle attività di altri opifici 

industriali. Inoltre, in questa postazione l’influenza del rumore è dovuta ai carroponti presenti sulle vasche. 

 

Punto di misura M2 [Lato Sud/Ovest] Ingresso impianto 

Il punto di misura M2 è ubicato nei pressi dell'angolo Sud/Ovest del muro di cinta aziendale. In questa postazione il 

clima acustico è influenzato dal transito di veicoli sulla strada interna della Zona Industriale e dalle attività di altri 

opifici industriali. Inoltre, in questa postazione l’influenza del rumore è dovuta ai carroponti presenti sulle vasche. 

 

Punto di misura M3 [Lato Nord/ Ovest] 

Il punto di misura M3 è ubicato sul lato Nord /Ovest dell’impianto di depurazione 

Il punto di misura M3 è ubicato all’ingresso dell’impianto di depurazione, in questa postazione l’influenza del rumore è 

dovuta dalle attività di altri opifici industriali. 

 

Punto di misura M4 [Lato Nord] 

Il punto di misura M4 è stato scelto in corrispondenza del lato Nord dell’impianto. In questa postazione l’influenza del 

rumore è dovuta solo dalle attività interne dell’impianto. 
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Punto di misura M5 [Lato Est] 

Il punto di misura M5 è ubicato sul lato Est dell’impianto di depurazione. In questa postazione l’influenza del rumore è 

dovuta dal transito di veicoli sulla strada interna della Zona Industriale. 
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DATE DI EFFETTUAZIONE DELL’INDAGINE E RELATIVE CONDIZIONI METEOROLOGICHE 
 

L'indagine fonometrica è stata svolta in data 13-14 e 15 Settembre  sia nel periodo diurno che in quello notturno in 

considerazione che il funzionamento dell'impianto avviene sulle 24 ore. In tutti i casi, le condizioni meteorologiche 

sono state serene e, pertanto, senza precipitazioni atmosferiche. Durante le misurazioni è stata altresì verificata la 

velocità del vento nei pressi dei punti di misura in questione; tale velocità è risultata abbondantemente inferiore ai 5 

m/s. 

METODOLOGIA DI MISURA E STRUMENTAZIONE UTILIZZATA 

La strumentazione utilizzata per i rilievi fonometrici era costituita da: 

x Fonometro Integratore di Classe I conforme alla IEC 651 gruppo 1 ed alla IEC 804 gruppo 1, NTi - XL2 STI-STIPA 

matr. A2A-02718-01 

In Appendice sono riportati i certificati di taratura relativa alla strumentazione in esame. Il sistema di misura utilizzato 

soddisfa le specifiche di cui alla classe 1 delle norme EN 60651/1994 e EN 60804/1994. Le misure di livello equivalente 

sono state effettuate direttamente con un fonometro conforme alla classe 1 delle norme EN 60651/1994 e EN 

60804/1994.  Il microfono utilizzato per le misure è conforme, rispettivamente, alle norme EN 61094-1/1994, EN 

61094-2/ 1993, EN 61094-3/1995, EN 61094-4/1995. 

La strumentazione è stata controllata con un calibratore di classe 1, prima e dopo ogni ciclo di misura secondo la 

norma IEC 942/1988 dando differenze inferiori a 0.5 dB. 

Le misurazioni sono state effettuate tenendo presenti i criteri e le metodiche del Decreto Ministeriale del 16 marzo 

1998. Prima dell’inizio delle misure sono state acquisite tutte le informazioni che possono condizionare la scelta del 

metodo, dei tempi e delle variazioni sia dell’emissione sonora delle sorgenti che della loro propagazione. Sono stati 

rilevati tutti i dati che conducono ad una descrizione delle sorgenti che influiscono sul rumore ambientale nelle zone 

interessate dall’indagine. Le misure sono state arrotondate a 0,5 dB. La reale o ipotizzata posizione del ricettore ha 

determinato la scelta per l’altezza del microfono. Le misurazioni sono state eseguite in assenza di precipitazioni 

atmosferiche, di nebbia e/o neve. Il microfono era dotato di cuffia antivento.  

Il suddetto strumento fornisce la rilevazione del livello sonoro equivalente, ossia del livello di pressione sonora 

costante in grado di produrre gli stessi effetti sull’udito di un livello sonoro variabile in un determinato intervallo di 

tempo Te  di misura. 

Il livello di pressione sonora equivalente ponderato con il filtro A è calcolato con la seguente espressione: 

𝐿𝐴𝑒𝑞(𝑇𝑒) = 10 ∗ 𝑙𝑜𝑔10 {
1
𝑇𝑒

∫ (
𝑃𝑎(𝑡)

𝑃𝑜
)

2

𝑑𝑡
𝑇𝑒

0
} 

dove: 

Te = durata quotidiana dell’esposizione personale di un lavoratore al rumore, ivi compreso la quota giornaliera di 

lavoro straordinario; 
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Po = pressione acustica di riferimento (20 PPa); 

Pa = pressione acustica istantanea ponderata A, in Pascal, cui è esposta nell’aria a pressione atmosferica una persona 

che potrebbe o meno spostarsi da un punto ad un altro del luogo di lavoro. 

Il calcolo dei livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata “A” nel periodo di riferimento (LR) è stato 

seguito con tecniche di campionamento.  

Il valore LR viene calcolato come media dei valori dei livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata “A” 

relativo agli interventi nel tempo di osservazione (T0)i. Il valore di LR è dato dalla relazione: 

𝐿𝑅 = 10𝐿𝑜𝑔 [(1/𝑇𝑅) ∗ ∑(𝑇0)𝑖 ∗ 100,1∗𝐿𝐴𝑒𝑞,(𝑇0)𝑖] 

 

con TR=6 (To)i 
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RILEVAMENTO STRUMENTALE DELL'IMPULSIVITÀ DELL'EVENTO E DI COMPONENTI 

TONALI 

Ai fini del riconoscimento dell'eventuale impulsività di un evento sonoro durante le misurazioni effettuate, si è 

proceduto a rilevare i livelli LAImax e LASmax per ciascuna misura. L'analisi successiva dell'andamento della misurazione, 

elaborata con il software XL2 Data Explorer, ha mostrato che non si sono mai verificate contemporaneamente la 

condizioni richieste dalla norma (D.M. 16/03/1998, Allegato B, punti 8 e 9) affinché il rumore possa essere considerato 

avente componenti impulsive. Pertanto si è potuto concludere che in nessuna delle misurazioni effettuate si sono 

registrate componenti impulsive. 

RILEVAMENTO DI COMPONENTI TONALI DI RUMORE 
Ai fini dell'individuazione della presenza di Componenti Tonali (CT) nel rumore, è stata effettuata un'analisi spettrale 

per bande normalizzate di 1/3 di ottava svolta nell'intervallo di frequenza compreso tra 20 Hz e 20 kHz durante 

ciascuna misurazione. L'analisi successiva dell'andamento della misurazione, elaborata con il software XL2 Data 

Explorer, ha mostrato che in nessun caso è stata riscontrata la presenza di una componente tonale avente, le 

caratteristiche richieste dalla norma (D.M. 16/03/1998, Allegato B, punti 10 e 11). Pertanto si è potuto concludere che 

in nessuna delle misurazioni effettuate si sono registrate componenti tonali. 
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RISULTATI DELLE MISURAZIONI 

Nelle Tabelle 4 e 5 che seguono vengono riportati i risultati delle misurazioni effettuate rispettivamente durante il 

periodo diurno e durante il periodo notturno, sia ad impianti aziendali normalmente in funzione che ad impianti 

aziendali spenti. 

Tempo di riferimento TR Periodo Diurno 

Data misure 13-14 e 15 Settembre  2018 

Tempo di osservazione T0 8.00-20.00 

Sigla postazione Descrizione postazione LA in dB(A) LR in dB(A) Tempo di misura  TM 

M1 Lato Sud 59,0 54,0 60 min 

M2 Lato Sud-Ovest 58,0 53,0 60 min 

M3 Ingresso Impianto 52,5 51,0 60 min 

M4 Lato Nord 49,0 46,0 60 min 

M5 Lato Est  50,0 49,0 60 min 

Tabella 4 : Risultati delle misurazioni nel periodo diurno 

 

Tempo di riferimento TR Periodo Notturno 

Data misure 13-14 e 15 Settembre  2018 

Tempo di osservazione T0 22.00-06.00 

Sigla postazione Descrizione postazione LA in dB(A) LR in dB(A) Tempo di misura TM 

M1 Lato Sud 55,0 51,0 40 minuti 

M2 Lato Sud-Ovest 54,0 49,0 40 minuti 

M3 Ingresso Impianto 49,5 47,0 40 minuti 

M4 Lato Nord 48,0 43,0 40 minuti 

M5 Lato Est  49,0 46,0 40 minuti 

Tabella 5 : Risultati delle misurazioni nel periodo notturno 
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VERIFICA DEI VALORI LIMITE 

I risultati delle misure effettuate e riportati nelle precedenti Tabelle 4 e 5 sono stati confrontati con i valori limite 

previsti per l'area in questione riportati nella Tabella 3. Nel caso in questione, si tenga presente che non è applicabile il 

criterio differenziale trattandosi di area esclusivamente industriale. 

 

Sigla postazione Descrizione postazione LA in dB(A) Valore limite in dB(A)  LR in dB(A) 

M1 Lato Sud 59,0 70,0 54,0 

M2 Lato Sud-Ovest 58,0 70,0 53,0 

M3 Ingresso Impianto 52,5 70,0 51,0 

M4 Lato Nord 49,0 70,0 46,0 

M5 Lato Est  50,0 70,0 49,0 

Tabella 6 : Confronto con i valori limite nel periodo diurno 

 

Sigla postazione Descrizione postazione LA in dB(A) Valore limite in dB(A) LR in dB(A) 

M1 Lato Sud 55,0 70,0 51,0 

M2 Lato Sud-Ovest 54,0 70,0 49,0 

M3 Ingresso Impianto 49,5 70,0 47,0 

M4 Lato Nord 48,0 70,0 43,0 

M5 Lato Est  49,0 70,0 46,0 

Tabella 7 : Confronto con i valori limite nel periodo notturno 
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CONCLUSIONI 

Dai risultati conseguiti attraverso la presente indagine, si ritiene che la rumorosità prodotta dall’ Impianto F1 della 

Società C.G.S. ubicato nella Zona A.S.I. , loc. F1 del territorio comunale di Nusco (AV) durante le proprie attività 

lavorative, rispetta i valori limite assoluti di zona in riferimento alla normativa vigente in materia di inquinamento 

acustico in ambiente esterno. 

 
 
 
Avellino, 11/10/2018 

 

N. pagine : 17 compresa la copertina ed escluso gli allegati 

Allegati:  

9 Certificazione di iscrizione Tecnico competente in Acustica Ambientale all’elenco della Regione 

Campania; 

9 Certificati di taratura strumentazione utilizzata 
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OGGETTO DELLE MISURE 

Il sottoscritto Ing. Giovanni Spagnuolo, nato ad Avellino il 14/01/1985, Responsabile Assicurazione Qualità dello 

“Studio Summit S.r.l.” iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Avellino col n. 2653, è stato incaricato 

dall’Ing. Ivano Spiniello, in qualità di Direttore Tecnico del Consorzio Gestione Servizi Scarl (C.G.S.), per procedere alla 

Valutazione di Impatto Acustico così some descritta nella presente Relazione Tecnica relativamente all’impianto di 

trattamento dei rifiuti liquidi del Consorzio Gestione Servizi Scarl, con sede produttiva in Nusco (AV), area industriale, 

loc. F2, ai sensi della Legge 26/10/1995 n. 447 e successivi decreti applicativi in materia di inquinamento acustico. 

LEGISLAZIONE E NORME TECNICHE DI RIFERIMENTO 

� D.P.C.M. 01/03/1991 "Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente 

esterno"; 

� Legge quadro 26/10/1995 n. 447 "Legge quadro sull'inquinamento acustico"; 

� D.M. 11/12/1996 "Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo produttivo continuo"; 

� D.P.C.M. 14/11/1997 "Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore"; 

� D.M. 16/03/1998 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico"; 

� D.P.C.M. 31/03/1998 "Atto di indirizzo e coordinamento recanti criteri generali per l’esercizio dell’attività di 

tecnico competente in acustica"; 

� Circolare Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio 6 Settembre 2004 "Interpretazione in materia 

di inquinamento acustico: criterio differenziale e applicabilità dei valori limite differenziali". 
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IL RUMORE  

Il suono è fondamentalmente costituito, sul piano fisico, dal propagarsi nell’aria di oscillazioni di pressione intorno al 

valore della pressione atmosferica (o di equilibrio). La particolare tipologia di suoni che è in grado di arrecare fastidio o 

danno all’uomo viene indicata come “rumore”. 

Il comportamento delle onde sonore in relazione agli oggetti ed all’uomo è fondamentalmente determinato dalla loro 

frequenza f (hertz o cicli/secondo) e lunghezza d’onda λ, che esprimono rispettivamente il numero di cicli (od 

oscillazioni di pressione) nell’unità di tempo e la distanza percorsa dall’onda in un ciclo. 

Tra frequenza e lunghezza d’onda vale la relazione: 

 

𝑐 = 𝑓 × ʎ 

 

dove c  è la velocità di propagazione dell’onda sonora, indicativamente pari a 340 m/s. 

L’inverso della frequenza, indicato con T, è denominato periodo. 

In realtà, il fenomeno sonoro coinvolge solo onde di frequenza comprese fra 20 e 20.000 Hz, poiché frequenze 

inferiori (infrasuoni) o superiori (ultrasuoni) non risultano normalmente udibili dall’orecchio umano. 

In generale, la rumorosità ambientale si può pensare costituita da numerose onde sonore di diversa intensità e con 

frequenza distribuita in un’ampia banda. La sua determinazione si ottiene mediante la rilevazione della pressione 

sonora espressa in μPa (micro pascal). Poiché nel controllo del rumore si incontra una gamma di pressione sonora 

molto ampia, è necessario impiegare una scala logaritmica per esprimerne la quantità. Per facilitare l’espressione del 

livello di pressione sonora Lp è stata introdotta un’unità di misura standard, denominata “decibel”. Il decibel indica la 

relazione esistente tra la pressione sonora misurata e la pressione sonora di riferimento che è pari a 20 μPa. Tale 

relazione è espressa dalla seguente formula: 

 

𝐿𝑝 = 20 𝑙𝑜𝑔10 (𝑝
𝑝0⁄ ) 𝑑𝐵 

dove po è la pressione sonora di riferimento. 

Applicando tale formula, si ricava che una pressione sonora di 20 μPa corrisponde ad un livello di pressione sonora Lp 

di 0 dB ; raddoppiando un qualsiasi valore di pressione sonora, si ottiene un aumento di 6 dB del livello di pressione 

sonora Lp. Invertendo la relazione, si ottiene che un livello di pressione sonora Lp di 60 dB corrisponde ad una 

pressione sonora di 20.000 μPa, mentre 80 dB corrispondono ad una pressione sonora di ben 200.000 μPa. 
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DISPOSIZIONI DI LEGGE E VALORI LIMITE 

L’art. 8 comma 4 della legge 447/95 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” prevede che le domande per il rilascio 

di concessioni edilizie relative a nuovi impianti ed infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive e ricreative e a 

postazioni di servizi commerciali polifunzionali, nonché le domande di licenza o di autorizzazione all’esercizio di 

attività produttive devono contenere una documentazione di previsione di impianto acustico. 

Tale documentazione deve essere redatta al fine di consentire il rispetto dei limiti così come riportati nel D.P.C.M. 14 

Novembre 1997. Tale Decreto ha determinato, in attuazione dell’art. 3 comma 1 lettera A della legge del 26 Ottobre 

1995 n° 447, i valori limite di emissione, i valori limite di immissione, i valori di attenzione e i valori di qualità, sempre 

riferiti alle classi di destinazione d’uso del territorio. Nelle successive tabelle 1 e 2 sono riportati i valori limite di 

emissione ed immissione: 

 

Classi di destinazione d'uso del territorio 
Tempi di Riferimento 

Diurno Notturno 

I     Aree particolarmente protette 45 35 

II    Aree prevalentemente residenziali 50 40 

III   Aree di tipo misto 55 45 

IV   Aree di intensa attività umana 60 50 

V    Aree prevalentemente industriali 65 55 

VI   Aree esclusivamente industriali 65 65 

Tabella 1 : valori limite di emissione - Leq in dB(A) (art.2) 

 

Classi di destinazione d'uso del territorio 
Tempi di Riferimento 

Diurno Notturno 

I     Aree particolarmente protette 50  40 

II    Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III   Aree di tipo misto 60 50 

IV   Aree di intensa attività umana 65 55 

V    Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI   Aree esclusivamente industriali 70 70 

Tabella 2 : valori limite assoluti di immissione - Leq in dB(A) (art. 3) 

 

La previsione di impatto acustico deve inoltre determinare il rispetto del “criterio differenziale”, così come definito 

dall’art. 2 comma del D.P.C.M. 1 marzo 1991, nelle residenze limitrofe al luogo in cui deve sorgere la nuova attività. 

La legge 447/1995 contiene numerose impostazioni innovative per l’attività tecnica nella progettazione acustica 

ambientale. Fra queste, particolare rilievo assume la “valutazione previsionale del clima acustico” delle aree 
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interessate alla realizzazione di alcune tipologie di insediamenti collettivi, da sempre considerati particolarmente 

“sensibili” all’inquinamento acustico. 

Laddove si prevede che i valori di emissioni sonore, causate dalle attività o dagli impianti, siano superiori a quelle 

determinate dalla legge quadro, devono essere indicate le misure previste per ridurre o eliminare i livelli acustici. 

La documentazione in oggetto deve essere inviata all’ufficio competente per l’ambiente del Comune perché rilasci il 

relativo nulla-osta (art. 6 comma 1 lett. d) e art. 8 comma 6 della Legge Quadro 447/95). 
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INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

L’impianto della società C.G.S. Scarl è ubicato nel territorio comunale di Nusco (AV) e precisamente in area industriale, 

loc. F2 a circa 2,5 km dal centro abitato (40°52'33.4"N 15°09'08.7"E). Nel raggio di 1000 m dall’impianto non sono 

presenti centri sensibili (scuole, asili, ospedali), impianti sportivi, opere di presa idrica destinate al consumo umano, 

aree protette, riserve naturali o parchi. 

La zona industriale in oggetto ospita diversi opifici industriali; in particolare l’impianto di depurazione C.G.S. confina: 

- ad Est con terreni incolti; 

- a Nord con terreni incolti; 

- ad Ovest con la strada interna alla Zona ASI ‘’Contrada Fiorentine’’ oltre la quale con altri opifici industriali; 

- a Sud con terreni incolti. 

L'abitazione più prossima all'impianto è a circa 150 metri.  

La situazione dell'area è riportata nella figura che segue: 

 

Figura 1 Area dov’è ubicato l'impianto (vista dall'alto)  
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DESCRIZIONE DELL'IMPIANTO DI DEPURAZIONE 

L’impianto della società CGS Scarl è ubicato nella zona industriale di Nusco in Loc. F2 ed ha un’estensione di circa 6500 

m
2; l’impianto di trattamento in esame è stato progettato per la depurazione dei reflui industriali, civili e di rifiuti 

liquidi non pericolosi. Tale attività avviene attraverso un ciclo di trattamento depurativo articolato attraverso delle 

linee di processo di seguito specificato: 

- Linea reflui industriali e civili; 

- Linea acque meteoriche; 

- linea fanghi. 

L'effluente finale depurato e immesso in corpo idrico recettore nel rispetto dei limiti allo scarico previsto dalla tabella 

3 e 4 dell'all.V del D.lgs. 152/06. 

CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO 

Per la classificazione acustica del territorio in cui è ubicato l’impianto oggetto della presente Relazione Tecnica, è 

necessario far riferimento al Piano di Zonizzazione Acustica Comunale, ove presente.  

Dalle informazioni assunte presso i competenti Uffici del Comune di Nusco (AV), è risultato che esso è non è dotato di 

un Piano di Zonizzazione Acustica .La zona di appartenenza dell’impianto in riferimento corrisponde alla Classe VI Aree 

esclusivamente industriali in base alla Tabella C dell’allegato al DPCM 14/11/1997. 

I valori limite di immissione ed emissione acustica da considerare risultano i seguenti:  

 Diurno Notturno 

Limiti di immissione acustica 70 dB(A) 70 dB(A) 

Limiti di emissione acustica 65 dB(A) 65 dB(A) 

Tabella 3 : limiti di immissione e di emissione acustica previsti per la classe VI 

DESCRIZIONE DEL CLIMA ACUSTICO DELL'AREA 

Al fine di caratterizzare il clima acustico presente nell’area ove è ubicato l'impianto oggetto della presente Relazione, 

si è proceduto ad effettuare un sopralluogo preliminare nella zona e ad acquisire tutte le informazioni necessarie per 

una corretta valutazione.  

Aspetti essenziali, anche se non esaustivi, di tale analisi preventiva sono stati i seguenti: 

x caratteristiche di variabilità temporale delle sorgenti specifiche di rumore e delle sorgenti che contribuiscono 

al rumore residuo; 

x distribuzione spaziale delle sorgenti di rumore (specifico e residuo) influenti nel sito di indagine; 

x caratteristiche ambientali (morfologiche, climatiche, vegetative) dell’area che include le sorgenti di rumore 

(specifico e residuo). 
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Il sopralluogo ha, pertanto, evidenziato le seguenti caratteristiche acustiche dell'area in questione. 

Le sorgenti sonore presenti in zona sono costituite: 

x dal traffico veicolare sia in accesso alla Zona Industriale e sia di transito lungo la strada interna alla Z.I.; il 

rumore provocato da tale traffico è piuttosto variabile; 

x dalle attività industriali presenti nella Zona Industriale; il rumore provocato dalle attività in questione è 

piuttosto costante, con picchi fluttuanti. 

SORGENTI DI RUMORE: DESCRIZIONE E DISPOSIZIONE 

Le principali sorgenti acustiche da considerare sono soltanto le seguenti: 

 

- Grigliatura [A]; 

- Locale Nastropressa [B]; 

- Turbina superficiale-  Digestione aerobica [C]; 

- Carroponte - Vasca sedimentazione secondaria [D]. 

 

INDIVIDUAZIONE DEI PUNTI DI MISURA 

I punti ove sono state effettuate le misurazioni fonometriche al fine di valutare il livello di rumorosità ambientale e 

residua sono stati individuati secondo i seguenti criteri: 

x punti in cui è presumibilmente maggiore il contributo della sorgente specifica di rumore (per esempio, perché 

è più vicino ad essa o meno schermato o collocato lungo una direzione ove la sorgente è più direttiva); 

x punti in cui è presumibilmente maggiore la differenza fra il livello sonoro della sorgente specifica di rumore e 

il livello sonoro residuo; 

x punti in cui le caratteristiche temporali e/o spettrali della sorgente specifica di rumore presumibilmente più si 

differenziano da quelle del rumore residuo. 

Sono stati così individuati N.5 punti di misura (identificati con le lettere da M1 ad M5) lungo il perimetro dell'impianto, 

in aree accessibili. 

I punti di misura così identificati sono stati indicati sull’immagine fotografica riportata nella pagina successiva: 
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Figura 2 Indicazione dei punti di misura 

Punto di misura M1 [Lato Su/ Est] Ingresso impianto 

Il punto di misura M1 è ubicato nei pressi dell'angolo Nord/Ovest dell’ingresso aziendale. In questa postazione il clima 

acustico è influenzato dal transito di veicoli in entrata. 

 

Punto di misura M2 [Lato Sud/Ovest] Ingresso impianto 

Il punto di misura M2 è ubicato nei pressi dell'angolo Sud/Ovest del muro di cinta aziendale. In questa postazione il 

clima acustico è influenzato dal transito di veicoli sulla strada interna della Zona Industriale e dalle attività di altri 

opifici industriali. Inoltre, in questa postazione l’influenza del rumore è dovuta anche dal processo di grigliatura. 

Punto di misura M3 [Lato Nord/ Ovest] 

Il punto di misura M3 è ubicato nei pressi del lato Nord/ Ovest  del muro di cinta aziendale. In questa postazione il 

clima acustico è influenzato dal transito di veicoli sulla strada interna della Zona Industriale e dalle attività di altri 

opifici industriali. Inoltre, in questa postazione l’influenza del rumore è dovuta anche ai carroponti presenti sulle 

vasche. 

 

Punto di misura M4 [Lato Nord/Est] 

Il punto di misura M4 è stato scelto in corrispondenza del lato Nord/Est dell’impianto. In questa postazione l’influenza 

del rumore è dovuta solo dalle attività interne dell’impianto. In particolare, in quella zona avviene il processo di 
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insufflazione di aria per mezzo di n.1 turbina superficiale per la degradazione biologica delle sostanze organiche 

presenti nel fango. 

 

Punto di misura M5 [Lato Est] 

Il punto di misura M5 è ubicato sul lato Est dell’impianto di depurazione. In questa postazione l’influenza del rumore è 

dovuta solo dalle attività interne dell’impianto. In particolare, in quella zona è presente il locale della nastropressa. 
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DATE DI EFFETTUAZIONE DELL’INDAGINE E RELATIVE CONDIZIONI METEOROLOGICHE 
 

L'indagine fonometrica è stata svolta in 1 - 2 e 3 Ottobre sia nel periodo diurno che in quello notturno in 

considerazione che il funzionamento dell'impianto avviene sulle 24 ore. In tutti i casi, le condizioni meteorologiche 

sono state serene e, pertanto, senza precipitazioni atmosferiche. Durante le misurazioni è stata altresì verificata la 

velocità del vento nei pressi dei punti di misura in questione; tale velocità è risultata abbondantemente inferiore ai 5 

m/s. 

METODOLOGIA DI MISURA E STRUMENTAZIONE UTILIZZATA 

La strumentazione utilizzata per i rilievi fonometrici era costituita da: 

x Fonometro Integratore di Classe I conforme alla IEC 651 gruppo 1 ed alla IEC 804 gruppo 1, NTi - XL2 STI-STIPA 

matr. A2A-02718-01 

In Appendice sono riportati i certificati di taratura relativa alla strumentazione in esame. Il sistema di misura utilizzato 

soddisfa le specifiche di cui alla classe 1 delle norme EN 60651/1994 e EN 60804/1994. Le misure di livello equivalente 

sono state effettuate direttamente con un fonometro conforme alla classe 1 delle norme EN 60651/1994 e EN 

60804/1994.  Il microfono utilizzato per le misure è conforme, rispettivamente, alle norme EN 61094-1/1994, EN 

61094-2/ 1993, EN 61094-3/1995, EN 61094-4/1995. 

La strumentazione è stata controllata con un calibratore di classe 1, prima e dopo ogni ciclo di misura secondo la 

norma IEC 942/1988 dando differenze inferiori a 0.5 dB. 

Le misurazioni sono state effettuate tenendo presenti i criteri e le metodiche del Decreto Ministeriale del 16 marzo 

1998. Prima dell’inizio delle misure sono state acquisite tutte le informazioni che possono condizionare la scelta del 

metodo, dei tempi e delle variazioni sia dell’emissione sonora delle sorgenti che della loro propagazione. Sono stati 

rilevati tutti i dati che conducono ad una descrizione delle sorgenti che influiscono sul rumore ambientale nelle zone 

interessate dall’indagine. Le misure sono state arrotondate a 0,5 dB. La reale o ipotizzata posizione del ricettore ha 

determinato la scelta per l’altezza del microfono. Le misurazioni sono state eseguite in assenza di precipitazioni 

atmosferiche, di nebbia e/o neve. Il microfono era dotato di cuffia antivento.  

Il suddetto strumento fornisce la rilevazione del livello sonoro equivalente, ossia del livello di pressione sonora 

costante in grado di produrre gli stessi effetti sull’udito di un livello sonoro variabile in un determinato intervallo di 

tempo Te  di misura. 

Il livello di pressione sonora equivalente ponderato con il filtro A è calcolato con la seguente espressione: 

𝐿𝐴𝑒𝑞(𝑇𝑒) = 10 ∗ 𝑙𝑜𝑔10 {
1
𝑇𝑒

∫ (
𝑃𝑎(𝑡)

𝑃𝑜
)

2

𝑑𝑡
𝑇𝑒

0
} 

dove: 

Te = durata quotidiana dell’esposizione personale di un lavoratore al rumore, ivi compreso la quota giornaliera di 

lavoro straordinario; 
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Po = pressione acustica di riferimento (20 PPa); 

Pa = pressione acustica istantanea ponderata A, in Pascal, cui è esposta nell’aria a pressione atmosferica una persona 

che potrebbe o meno spostarsi da un punto ad un altro del luogo di lavoro. 

Il calcolo dei livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata “A” nel periodo di riferimento (LR) è stato 

seguito con tecniche di campionamento.  

Il valore LR viene calcolato come media dei valori dei livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata “A” 

relativo agli interventi nel tempo di osservazione (T0)i. Il valore di LR è dato dalla relazione: 

𝐿𝑅 = 10𝐿𝑜𝑔 [(1/𝑇𝑅) ∗ ∑(𝑇0)𝑖 ∗ 100,1∗𝐿𝐴𝑒𝑞,(𝑇0)𝑖] 

 

con TR=6 (To)i 
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RILEVAMENTO STRUMENTALE DELL'IMPULSIVITÀ DELL'EVENTO E DI COMPONENTI 

TONALI 

Ai fini del riconoscimento dell'eventuale impulsività di un evento sonoro durante le misurazioni effettuate, si è 

proceduto a rilevare i livelli LAImax e LASmax per ciascuna misura. L'analisi successiva dell'andamento della misurazione, 

elaborata con il software XL2 Data Explorer, ha mostrato che non si sono mai verificate contemporaneamente la 

condizioni richieste dalla norma (D.M. 16/03/1998, Allegato B, punti 8 e 9) affinché il rumore possa essere considerato 

avente componenti impulsive. Pertanto si è potuto concludere che in nessuna delle misurazioni effettuate si sono 

registrate componenti impulsive. 

RILEVAMENTO DI COMPONENTI TONALI DI RUMORE 
Ai fini dell'individuazione della presenza di Componenti Tonali (CT) nel rumore, è stata effettuata un'analisi spettrale 

per bande normalizzate di 1/3 di ottava svolta nell'intervallo di frequenza compreso tra 20 Hz e 20 kHz durante 

ciascuna misurazione. L'analisi successiva dell'andamento della misurazione, elaborata con il software XL2 Data 

Explorer, ha mostrato che in nessun caso è stata riscontrata la presenza di una componente tonale avente, le 

caratteristiche richieste dalla norma (D.M. 16/03/1998, Allegato B, punti 10 e 11). Pertanto si è potuto concludere che 

in nessuna delle misurazioni effettuate si sono registrate componenti tonali. 
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RISULTATI DELLE MISURAZIONI 

Nelle Tabelle 4 e 5 che seguono vengono riportati i risultati delle misurazioni effettuate rispettivamente durante il 

periodo diurno e durante il periodo notturno, sia ad impianti aziendali normalmente in funzione che ad impianti 

aziendali spenti. 

Tempo di riferimento TR Periodo Diurno 

Data misure 1-2 e 3 ottobre  

Tempo di osservazione T0 8.00-20.00 

Sigla postazione Descrizione postazione LA in dB(A) LR in dB(A) Tempo di misura  TM 

M1 Ingresso Impianto 47,0 42,0 60 min 

M2 Lato Sud-Ovest 52,5 51,0 60 min 

M3 Lato Nord-Ovest 59,0 54,0 60 min 

M4 Lato Nord/Est 49,0 46,0 60 min 

M5 Lato Est  50,0 49,0 60 min 

Tabella 4 : Risultati delle misurazioni nel periodo diurno 

 

Tempo di riferimento TR Periodo Notturno 

Data misure 1-2 e 3 ottobre 

Tempo di osservazione T0 22.00-06.00 

Sigla postazione Descrizione postazione LA in dB(A) LR in dB(A) Tempo di misura TM 

M1 Ingresso Impianto 44,0 40,0 40 minuti 

M2 Lato Sud-Ovest 50,5 49,0 40 minuti 

M3 Lato Nord-Ovest 56,0 53,0 40 minuti 

M4 Lato Nord/Est 48,0 45,0 40 minuti 

M5 Lato Est  49,0 47,0 40 minuti 

Tabella 5 : Risultati delle misurazioni nel periodo notturno 
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VERIFICA DEI VALORI LIMITE 

I risultati delle misure effettuate e riportati nelle precedenti Tabelle 4 e 5 sono stati confrontati con i valori limite 

previsti per l'area in questione riportati nella Tabella 3. Nel caso in questione, si tenga presente che non è applicabile il 

criterio differenziale trattandosi di area esclusivamente industriale. 

 

Sigla postazione Descrizione postazione LA in dB(A) Valore limite in dB(A)  LR in dB(A) 

M1 Ingresso Impianto 47,0 70,0 42,0 

M2 Lato Sud-Ovest 52,5 70,0 51,0 

M3 Lato Nord-Ovest 59,0 70,0 54,0 

M4 Lato Nord/Est 49,0 70,0 46,0 

M5 Lato Est  50,0 70,0 49,0 

Tabella 6 : Confronto con i valori limite nel periodo diurno 

 

Sigla postazione Descrizione postazione LA in dB(A) Valore limite in dB(A) LR in dB(A) 

M1 Ingresso Impianto 44,0 70,0 40,0 

M2 Lato Sud-Ovest 50,5 70,0 49,0 

M3 Lato Nord-Ovest 56,0 70,0 53,0 

M4 Lato Nord/Est 48,0 70,0 45,0 

M5 Lato Est  49,0 70,0 47,0 

Tabella 7 : Confronto con i valori limite nel periodo notturno 
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CONCLUSIONI 

Dai risultati conseguiti attraverso la presente indagine, si ritiene che la rumorosità prodotta dall’ Impianto F2 della 

Società C.G.S. ubicato nella Zona A.S.I. , loc. F2 del territorio comunale di Nusco (AV) durante le proprie attività 

lavorative, rispetta i valori limite assoluti di zona in riferimento alla normativa vigente in materia di inquinamento 

acustico in ambiente esterno. 

 
 
 
Avellino, 12/10/2018 

 

N. pagine : 17 compresa la copertina ed escluso gli allegati 

Allegati:  

 Certificazione di iscrizione Tecnico competente in Acustica Ambientale all’elenco della Regione Campania; 

 Certificati di taratura strumentazione utilizzata 

 

 

 

 

 

Il Tecnico Competente in Acustica 
Ing. Giovanni Spagnuolo  

 
 

 












